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◆«Tutti i recenti sondaggi sono concordi
l’esecutivo viene giudicato positivamente
nonostante le fibrillazioni della politica»

◆«Il chiarimento nel centrosinistra?
Utile se serve a rilanciare l’azione
dell’esecutivo e garantire stabilità»

◆«Il Centro della maggioranza è alla
ricerca di un profilo più chiaro. E tutti
dobbiamo farci carico di questo problema»

L’INTERVISTA ■ PIERO FASSINO, ministro del Commercio con l’estero

«Il governo? Tra i cittadini aumenta la fiducia»
ALDO VARANO

ROMA Interviste, dichiarazioni,
prese di posizione sui temi cari
alla Chiesa, specie dopo l’inte-
revento del Papa, sembrano an-
nunciare una gara, anche da
parte del Centro cattolico del
centrosinistra. È l’annuncio di
un nuovo scossone, dopo le fi-
brillazioni dei giorni scorsi, per
il governo D’Alema? Piero Fassi-
no, per nove anni allievo dei ge-
suiti, ministro del commercio
estero, non ci crede. «È un tema
- spiega - obiettivamente molto
difficile e delicato. Credo lo si
debba affrontare da parte di tut-
ti con uno spirito aperto e con
una ricerca delle soluzioni più
realisticamente praticabili e, al
tempo stesso, più capaci di con-
ciliare punti di vista e culture
diversi. In ogni caso, né fino a
oggi né nei prossimi giorni, la
questione della parità sarà ele-
mento di uno scontro nella
maggioranza e nel governo. Ca-
somai sarà punto di una ricerca
di sintesi ragionevole e accetta-
bile da parte di tutti».

Ministro,DiPietrovuoleleelezio-
ni anticipate. La Forgia un gover-
no tecnico. E questo mentre i dati
diconocheilgovernodiventapiù
popolare tra la gente. Che sta ac-
cadendo?

«Mi pare sia sempre bene partire
daquellochepensaesiaspettal’o-
pinione pubblica dalla politica.
Indagini e sondaggi dicono che il
governo continua a godere di una
fiducia larga e che persiste la valu-
tazione per cui il centrosinistra è
capace ed adeguato al governo
dell’Italia. A fronte di un governo
gradito ai cittadini, e che proprio
per questo è stabile, c’è una geo-
grafia politica caratterizzatada un

alto tasso di frammentazione e,
soprattutto nella maggioranza di
centrosinistra,fluida».

Equestaèl’analisi.Leragioni?
«I sondaggi devono servirci non
solo per misurare il gradimento
del governo ma anche per racco-
gliere ladomandacheesprimono.
Èsi trattadiunadomandadistabi-
lità che sollecita il centrosinistra a
un chiarimento politico per rilan-
ciare l’azione del governo. Dal
paese non viene certo una do-
mandadielezionianticipate».

C’èunacuriosasituazionepercui
cresce il gradimento del governo
ma anche il numero dei cittadini
che non capiscono il senso del di-

battitopolitico.Perché?
«Nel 96 abbiamo vinto con una
coalizione fondata sull’incontro
di due Dna sufficientemente visi-
bili. Uno, democratico e di sini-
stra, espresso dai Ds. L’altro, di un
Centro rappresentato da Prodi e
da ciò che era aggregato attorno a
lui. Oggi il profilo di uno dei due
soggetti è ancor più accentuato
perché D’Alema, il leader dei Ds, è
diventato presidente del Consi-
glio. C’è invece una difficoltà del
Centro del centrosinistra a darsi
un profilo riconoscibile. Questo
determinaunostatodiparticolare

fluiditàeanchefenomenidifibril-
lazione come in queste settima-
ne».

LesofferenzedelCentrodipendo-
no anche da un atteggiamento di
grandepotenzadellasinistra?

«Francamante, non mi pare. Su
venti ministri i Ds ne hanno sette.
Importantidicasteri -Esteri, Inter-
ni, Difesa, Sanità, Riforme istitu-
zionali, Università, vicepresiden-
za del Consiglio - sono affidati a
personalità del Centro. Da questo
punto di vista mi pare ci sia un
equilibrio più che evidente. Ri-
spetto alla linea politica, le scelte
fondamentali -Kossovo, finanzia-
ria, parità scolastica - sono deriva-

te da un accordo pie-
no nella coalizione.
Non ci sono mai state
divaricazioni laceran-
ti».

Quindi le difficoltà
sono del Centro del
centrosinistra?

«Il Centro del centro-
sinistraèallaricercadi
un profilo più chiaro
come dimostrano le
esortazioni ora di Ca-
stagnetti, ora di Ma-
stella ora di Cossiga. E
noi dobbiamo farci

caricodi questo problema,perché
del centrosinistra siamo tutti re-
sponsabili “insolido”edobbiamo
usciredall’attuale fasedidifficoltà
insieme.

«Per questo abbiamo proposto
di avviare una fase nuova con il
duplice obiettivo di unire di più la
maggioranza, e al tempo stesso,di
garantire a ogni sua componente
una visibilità. Del resto, il centro-
sinistra è una coalizione che in
questi mesi ha saputo essere unita
sullesceltefondamentali».

Però D’Alema ha dovuto avverti-
re che o gli fanno portare avanti

un certo progetto o, dopo la fi-
nanziaria,seneva.

«Il problema non l’ha sollevato il
presidente del Consiglio. D’Ale-
ma ha solo preso atto che alcune
forze della maggioranza hanno
sollecitato un chiarimento politi-
co in nome di un rilancio dell’a-
zione di governo. È evidente che
daunaritrovatacoesionederivala
possibilità di rilanciare l’azione di
governo fino al 2001. D’Alema
non ha posto alcun aut-aut. Ha ri-
conosciuto la necessità, posta dal-
le forze politiche, di un chiari-
mento per dare più slancio al go-
verno.

Per i partiti del Centro la sostitu-
zione di Prodi con D’Alema ha
modificato l’equilibrio dell’al-
leanza. Per questo chiedono un
riequilibrio.

«Ho già detto della composizione
delgoverno.Ripeto, iDssonosolo
sette su venti. Non c’è un proble-
madaquestopuntodivista.Quel-
lo vero, secondo me, è ritrovare le
ragioni di una coesione politica. Il
confronto deve essere quindi pro-
grammatico: quali sono le scelte
attorno a cui ancorare le gli ultimi
500 giorni del governo? Questa è
la questionevera. Secimuoviamo
su questa linea io credo che sarà
possibileunrilancio».

E la richiesta di elezioni anticipa-
te che il senatore Di Pietro ha in
qualche modo messo nuovamen-
teincampo?

«Francamente non credo che in
questo momento i cittadini e l’o-
pinione pubblica avvertano que-
sta necessità. Se guardo ai sondag-
gi e, soprattutto, se sto ai contatti

che quotidianamente ho nel mio
lavoro di ministro, avverto sem-
mai la domanda che il governo
continui la sua azione. Credo che
il paese chieda ancora maggiore
stabilità di quella che pure siamo
riuscitiagarantireinquestianni».

Scusi, mentre tutti dicono che il
governo fa bene c’è poi un dibat-
tito nel centrosinistra che ogni
giornosembrastiaperfarlocade-
re.Comemai?

«Pesa la frammentazione che è il
risultato di una incompiuta rifor-
ma degli assetti istituzionali. Io
credochequantostaaccadendoci
deve convincere che è urgente ar-
rivare a una riforma elettorale che
rafforzi il carattere bipolare del si-
stema politico. Bisogna abbando-
nare i retaggidiunavecchiacultu-
ra proporzionalistica. In parte,

poi, c’è la tendenza di ogni forza a
marcare la propria posizione.
Questo non mi spaventa. Se dal
marcare si passa al confronto di
merito sulle priorità su cui il go-
verno deve caratterizzare la pro-
pria azione fino al 2001, non sarà
difficiletrovarepuntid’intesa».

Il dibattito si riflette sulla attivi-
tàdelgoverno?Vicreadifficoltà?

«Io, e credo tutti i colleghi del go-
verno,continuiamoognigiornoa
svolgere la nostra attività di mini-
stroconlastessadeterminazionee
lo stesso impegno di sempre. Non
cifacciamorallentaredal fattoche
ci sia un dibattito politico più vi-
vace. Nel rapporto coi miei inter-
locutori, per la gran parte espo-
nentidelmondoimprenditoriale,
avvertochevienechiestoalgover-
no di continuare la propria azio-
ne.Cichiedonostabilitàequestaè
anche la domanda che sale dall’o-
pinione pubblica. Ma vorrei ag-
giungereunaltropunto».

Aggiunga,ministro.
«C’è un senso comune largamen-
te diffuso tra tutti gli strati sociali
sul fatto che questo governo è un
governo buono. Si pensa che in
ogni caso il Polo non sarebbe in
grado di esprimere una classe diri-
gente migliore di quella che espri-
miamo noi. Anche chi non ci vo-
ta, non ci ama e forse non ci vote-
rà, ha la netta sensazione che se
Berlusconi dovesse andare al go-
vernononavrebbeunaclassediri-
gente pronta a governare il paese.
Questo non vuol dire che in futu-
rononcipossariuscire,maquesto
è il giudiziooggi.Questoèunvan-
taggio per il centrosinistra. L’opi-
nione pubblica valuta che siamo
un governo tutto sommato più
credibile di quanto non sarebbe
un governo del Polo. Dobbiamo
fareattenzioneanoncompiereat-
tichelogorinoquestacredibilità».
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“Su venti
ministri i Ds

ne hanno sette
ma dicasteri

importanti sono
affidati al Centro

”
Una riunione del Consiglio dei ministri presieduto da Massimo D’Alema Scattolon/ Ap

IN PRIMO PIANO

L’Asinello: senza chiarezza voto anticipato possibile
GIUSTIZIA

Caso-Palermo e Tangentopoli
riavvicinano Cossiga e l’UdeurROMA «I giudici sono tornati

aguzzini, gli imputati eroi». Dun-
que? «Siamo in piena restaurazio-
ne, bisogna tornare alle urne». È
l’analisi-ricetta di Antonio Di Pie-
tro,chetraleschieredeiDemocra-
tici gioca, in genere, una partita
tutta sua. DiPietrochiedeche il ri-
corso alle urne avvenga con una
legge maggioritaria, e stavolta Pa-
risi concorda. «Se il confronto
apertosineigiorniscorsi -avverte-
si dovesse trasformare in un bal-
letto incomprensibile, ho già det-
to che i Democratici non potran-
nochechiamarsifuorieinquelca-
so le elezioni non potrebbero non
essere prese in considerazione».
Aggiunta: «Nessuno però pensi di
aggirare in questo modo la que-
stione della riforma elettorale,
senzadiquestaleelezionisarebbe-
ropiùcheinutili,dannose».

Le sortite dell’Asinello sono in-
dicative dello stato della maggio-
ranza. Dove continuano ad alter-
narsi segnali distensivi di ricom-
pattamento e nuove fibrillazioni.

Ultime quelle legate alla vicenda
della parità e al capitolo giustizia,
nuovamente sollevato da Cossi-
ga. L’insieme di questi segnali
sembra stridere con le valutazioni
dei cittadini, che a giudicare dagli
ultimi sondaggi, sembrano assai
piùinteressatiallecoseconcretedi
cui si occupa il governo. D’Alema,
in particolare, non esce male da
queste rilevazioni. E anche la let-
tura del confronto tra Polo e mag-
gioranza non appare così nera per
la coalizione di governo. Dati da
prendere, ovviamente, con le
molle. Che però la lettura autenti-
ca, ossia fuori della propaganda,
del Polo non sia così entusiasta si
deduce dai segnali che Berlusconi
continua a mandare ai suoi. Il Ca-
valiere non è così convinto di
spingereversoelezionianticipate,
sa che il problema del conflitto
d’interessi esiste (lo conferma il
sondaggio) e sta pensando anche
a qualche altro nome oltre il suo
da mettere in competizione con
quellodelcentro-sinistra.Rispun-

ta il nome di Fazio. La cosa sor-
prendenteèchesullostessonome
si concentra da tempo l’attenzio-
ne anche della parte centrista del-
la coalizione. Il segretario della
CislD’Antoni,damesi inrottapo-

litica col gover-
no, è pronto a
schierarsi con
Fazio se questi
volesse costi-
tuire un partito
nuovo. Mentre
Casiniparlaad-
dirittura di
schiere di po-
polari che pre-
monoperavere
un posto sicuro
nellefiledelPo-

lo.Sitrattaperòdiscenarifuturibi-
li e anche improbabili per quanto
li riguarda, a sentire i responsabili
del Ppi. Al momento la maggio-
ranza sembra poter andare abba-
stanzaunitaall’approvazionedel-
lafinanziaria.

OggioalmassimodomaniCos-

sigaandràapalazzoChigiesicapi-
rà se le ultime polemiche sono su-
perate.«Perorailgovernohailraf-
freddore, ma le bronchiti non cu-
rate portano al cimitero»), ha det-
to l’altra sera l’ex capo dello Stato,
cheharibaditoilsuofastidioperle
reazioni seguite, nei Ds, alla sen-
tenza Andreotti. L’argomento
giustizia trova una qualche com-
prensione nell’Udeur di Mastella
(che pure ha polemizzato a lungo
con Cossiga su altri versanti). La
cosa certa invece è che nel neona-
to Trifoglio (appunto l’intesa tra
Cossiga, Boselli e La Malfa) non ci
sono idee in comune sulla parità
scolastica. Tutte queste tensioni
non hanno corrispondenza, co-
me detto, con le indagini demo-
scopiche fatte in questi giorni e
pubblicate con evidenza dai quo-
tidiani “La Stampa” e il “Corriere
della Sera”. La prima rilevazione,
eseguita dalla Ipsos-Explorer, dice
questecose:primo, ilPolosarebbe
attornoal48%,mentreilcentrosi-
nistra sarebbe al 42%. Secondo, il

governo e soprattutto D’Alema
non scendono nell’indice di gra-
dimento. L’attuale premier è con-
siderato un buon capo di governo
dal 60% degli intervistati (e au-
menta la quota di chi si definisce
molto soddisfatto). Terzo, il go-
verno Prodi è considerato meglio
di quello D’Alema. Quarto, cresce
il numero delle persone secondo
lequaliilgovernoèdestinatoadu-
rare. Quinto, in caso di crisi di go-
verno la soluzione migliore, per
quasi il 50% degli intervistati, sa-
rebbero le dimissioni formali. Se-
sto,l’esistenzadelconflittod’inte-
ressi per Berlusconi: ne sono con-
vinti due italiani su tre e ne è con-
vinto più di un elettore su tre del
Polo. Le indicazioni di altre inda-
gini segnalano una tendenza alla
crescita dei Ds e di Forza Italia se-
guita però da un calo delle forze
minori della maggioranza. Secon-
do Urso di An il dato vero è che il
Polo è al 48% e questo significa la
conquista della grande maggio-
ranzadeicollegi.

■ Dopogliinsulti lariconciliazione?Paredisì,sesullagiustiziael’ipotesidi
istituireunacommissioneparlamentaresuTangentopoli l’UdeureCossi-
gahannooraposizionicondivise.LohafattonotareRobertoManzione,
presidentedeideputatidelCampanile.Manzione,infatti,spiegachegli
sviluppidell’episodioseguitoallasentenzaassolutoriadiAndreottidapar-
tedeltribunalediPalermosembranodestinatiafarriconsiderareinsenso
favorevolelaposizionedell’UdeursullarichiestaavanzatadaCossigae
fontedipolemicheincrociateneigiorniscorsi.«Nonpossiamononcondi-
viderequantohadettoCossigaindifesadiMartone-haspiegatoilparla-
mentaredell’Udeur-ancheperchésarebbedifficilepretenderediessere
nelgiustoimponendogliunadifesaadoltranzaepreconcettadellamagi-
stratura».«Martone-prosegue-siècomportatocongrandeequilibrioed
haragioneadirecheuncontoèattaccarepersonalmentealcunimagistra-
ti,altroèvalutareleconclusionidiunprocesso,allalucediunasentenza
chesollevapiùperplessità».
Poi ildeputatodell’UdeurprosegueattaccandoBottegheoscure:«Debole
esospetta»èlaposizioneassuntadaiDs,secondoManzionecheinvitail
mondopoliticoadunasterzatanelrapportoconlagiustizia:«Leriforme
sonoincorsoenonpensochecisipossaattenderedipiù.Quelcheinvece
sipuòfareèrispettarelecompetenzeistituzionalierifuggiredalletentazio-
nididifesaapriori».
ManzionequindiconcludedandounassensoallacommissionesuTan-
gentopoli,precisandoche«magaridiciamochepiùdeitresaggioccorre
unasedediconfrontoparlamentare,perchéèilParlamentoil luogodicon-
frontoperunaricostruzionedistoriapolitica».
EoggiCossigadovrebbeincontrareMassimoD’Alema.

■ GOVERNO
E SONDAGGI
Cresce
la popolarità
del governo
e del
presidente
del Consiglio


